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‘aleuni giorni; #olle ‘vedere quello 








TEO, 


pr pi PRES ER Gusta. noi Vasi Ru dea ne CICERO IS REI 
da] DPS ci le E : I iti 












nie 
rosso cia dl Pili 







«Forse sarà’ un movimento chie non ciare; 


dn fi ltingoy dina: NE nostra: ‘responsabilità: : Gas. 
arenbe pur ‘erando ‘ne: ptrehee per un dimo." 
B6Hanto: d ‘nostri. giovani: ‘crEscestera - ‘netta. :: 


“oura. A assidua. ted afficace de «S0000: 





Sovrano: BE ne: “serdival cià a 





etti DE 




















Ie capitolo. indicasse i). ‘segnacante: ini” 
‘quel - giotto; il giorno? seguente I: 


‘ogni giorno: sii:santi Evangeli, Quel 
th “signora: pon. potkiquscoridere la-. 
Ana'ammirazione, ma questa crebbe ‘ 
“Mucora: quando” Sepp ehe: il-Re gi° 


“comunicava tre -valte per. settima- 





-segnacarte iidicava im. altro ‘capi. ©.” 
tolo, è negli-altri: giorni. ‘albri: capi». 
steli; :Dungae Re-Alberto ‘meditava: 


mai £torite: meravigliarsi ‘che ‘questo 0. 


: Domo così semplice: sil così: ‘grande... 


sotto tutti rapporti *Il sio -ascen-. 


Lie 


ni 


dente: gui “soldati. Mel-riguardo :reli- :;: i 





to è iimmesòi ‘Tanto: meglio. Che: 
io te lo conservi. lui: Ck i Ù 
‘cara © buona: Regina: HEGEL TIO 


“La. ‘fierezza; Gi ‘Uha: “cpl: 


i L'episodiaè è amventito: he. dicembre: genna 


6, ‘durante. «invasione: “degli; seserciti: alte 


‘atrioline?. tenritoria” sstrbo,fed. è ricordato: 
ora” dalla “& Opinione. de :Salonique: » dino”: 
.deigiordali. di ditigrea: affgiricese che csi più. 
-blcano mella | 
pia Un Bigiale “adetrlaco percorreva, * 
iaia ‘di’ Beletado: oltre: ilgfandà :: fonte” 
ide: nia: donna: “off; layotava, RARE IAN: 
Futa ici na it fieri senpe= non: Folte :: 
da -tegta, non dalz0 al passabgio; del''lurigo:. 


dé città levanto. iii; lina 
lai.” ° i ; 





L 


“rubo: Al ‘Boldi, seguito dalle: ‘pesgnti: a sk DI 


:Ngherie- + | dalle--sabrierie:Tufficiale: 
“fermi ed ‘ih'senbo- de “Tivolaa:: sca paroli. 
Lo Perché non guiardate ‘i i ‘soldati P. Non. ‘semi: 
tei “tamiuiriò, Siete: ; sorda ?. dit Non". 
anfinterdssa ‘> rispose:-la. “donna; ‘senza 
: smettere; dl lavoro, — Perchè. “lavorate: 


4 DIO: vostro miarito? a. — g E? ‘ATI 
fuerià i: > —.eNon avéte. altri * ‘grigi in; 


stoso” per voi ls. — Nén' ha uomi; Idi 
co vuble che; oggi: gli: momini. serbi, 
Liavorino: la: terrà a; «mal “Quanti. uogtini-, 
della (vostra! famiglia ‘sono; in guerra La. 
E «Bette | peri momento ta ;ci é Perché 
‘dite così? a a «Perché. fra: qualche gior. 
no parto Anetio. per, Ta; auersà £ ‘Le dogne 
“sere” Sent. “pronte a diventar: 
L'afficiale ‘ 
Salttà: la contadini” iémijea “hé: not: 
vilsé A guardarlo | A sohtimiò è DI Fanpate: ». 


cL eroica. Lino 
i Capollno {dl ia: fe. fame. se 


LI 





l'affondamento |. ‘dell'inerociatore’. a Leon 
‘Gambetta + non è mantàto if cosfortò, del. 
Ia religione; 

* Prestava ‘servizio. sbélima nente da sett 


di Cappellano, l'abbate Tulian; ed. il suo 


‘orde: . testimonianza dei” superstiti, “che. 


gno di un vero. Apostolo, 
ì merinzi non rimasti vittime delle esplo: 


‘sioni (sslirano..sopra copèrta. tmentre : da. 
nave. affondwva, FAbbLe: Iuwlian ritto. È sul” 


" ponte. geklò ad' alfa voce-ai martrial cheo 
raccomandate» oi Sodi 


Rircondavano ; a Lamerati, 
wica Dia; dhe io) vi assolvo | so 
IE i'sinistro di Dip. pronunci Ia fori: 
“dell'assoluzioni, | imactiamdo “colla: 
sestra un anipio segno di'eroce, Dus:miny». 


dalle‘ onde iasieme: alla savé, . 
ui 


x Aon posso dire di Credere pri 
fahto in Dio: Iddio;io To bedor seri 
‘za dî Li futfo è Gsctirità. ‘ber me. 
Queste mia convinzione. nori solo. 


secolo ha-le sue ubbie: 1 nostro ‘ha. 
quella. dell'aleismo:. è la niglattta. 
del'tempi nostri. Per conto. mio. sa 


rebbe più facile strapparni la pel | 


de che la: fede în. CALCARE. Ha, 
e TH; Fabra, celsbre natu-:* 
. — ralista' franibese. ERI 


Rseroîzio. rimesso a. uROvO, con-accurato setrizio, ottima. quelna Sempre. pronta, .d0n annogso” SERE 
‘salone per comodità snche del -R. SACERDORI, VINI FINISSIMI NOSTRANI è: VERONESI,. 
STANZE kane. arrodato da L. LEO iu più, con riscaldamento a ter: 
meeitona - ‘Inoo  elettzion iu: sotto io stanza. — PREZZI CONVENIENTIS&INI adi 


"la: campagna P. dr. ; Perchè fui piace», Mi 


asti, Questo: lavoro: è ftàppo.. ‘ride e VA i 


soldati 1.5: soi 
austridto’ si: mise ‘sull’ attenti ‘i A 


‘contegno nel supremo frangerità’ per con-' * 
furono testimoni deli. fragioh. Luni cfu nil Pi 


Quando insieme al duplice :cilarzinéito ì 


ho conservata, me'lho approjan= ° 
dita e migliorata, sè ‘bi’ piace, Ogni . 





.-"% bi 


hi ‘valorosi marinai” tranéesi: periti. dii | È "i 


LI 


taguiottito” - 


n sorrispisto > 


del - 


— ERG RGRATI | 


tti INFORTUNI it Eni 


I diritti uai suparsilti.- 
(Cortinuorigne) 


su nenrente + Lo «Sterbezell a 0 sussidio di 
. marte è grato. alia agpinilicesima. «parte: ‘Hel 


sàforio caftitio «e nor mini inferiore Ap: 80. 

Pure Ja - ‘€ Hinterbilabesnicnrésta $i 
un) ‘rendita. dei atipravviventi: è peri. pi pot” 

Co? abbnata cal-salario cannuò del defiito € 

nòn più innessuti caso ssnperare i due tere |; 

‘T'opttaio- non 

- ntiagia al inoiniehto: dell'infortunio ma ipa]. 


sarei, 


gii Spesso. ‘suitcede * che: 
‘recdiio: Aeripo Hopò: per; ‘esempio dopo due 
anni. . 

i Supponendo è ché durdlite queste ‘tesipo 


o cagiti' abbia: godito ‘della ‘rendita pér-iricipa» 
(7 <ità al.lavoro ‘sorse il dubbio sé i supersti>. 


"LE apbiato riguale- diritto: ‘alli. hendita core 
ek” caso : 


- questo purito di:vista ‘i diritti. del supérsti. 


ii sorio ‘indipendenti dai «diritti. che alibia 


atto; valere il sinistrato; mentre ‘era in vi- 
Aa, (Che l'operaio :sia mbrto, Sil motniento 


È una cotiseguenza dell’ infortunio; 
guatità all'ansriontare:-di questa. sendita 


(th è di 1 quimté: del: salario. anniso ; per da: 
“vedova | e file di. 1 quinto. per. erascimo 


degli - «orfani sotto d «15: anii,. 


La vendita. cessa di venir. paghi. pali. 
affini quando; ‘abbiano: compiuto ‘al'queindi- 7. 
colla: “vedovo riveste” viene |". 
Di natura. dirante; però. - 
sessi contrae midvomiatrimonib: riteverà |.’ 
per. na ‘volta santo: fl triolo della. ‘rendità : 


“aufiio + 
‘vita - 


‘tinto: 


dina eppoi dasta.. mi. 
LA Itre molte” 3 “Drégenti: Hi caso. de snorte 
caelln dotna: ‘sbsicurata e di sopravrivn: 


43 la durata’ 'del'bisogno ‘di ‘sottoreo: 


Se ‘ildefunto lascia parenti in lirica a- 


svendente * {genitàri, fiorini,‘ bisnonni)y : dé 
nrà: ad éssì pure. venir liquidata ana rendi 
ta per l'ammontare” di 1'quinto: del salario 
« complessivamente : nici 


inoltre provare che queste perione vivera- 
‘po coi gnadaghi del defunto. . 


Pure 1 quinto ‘dal salario si “roneede” ai È 


‘Caipoti purché avessero vissutoiva (carico del 
dafonto,: AQuesto. «quinto. vale tanto se #Î 


‘tratta di ‘uno odi parecchi nipoti. Durata 


“ missima della rendita: fino ai. 15 anti. |. 

- Abbiamo nasetsato ‘come mel loto insie- 
- ame tutte. Aueste rendite ton possano, Supe- 
rave i 2 terzi del salario. Così avranno. la 


Rien è Ta wedovaje gli .oéfani, poi gli 


cenglenti E td ultimo. i nipoti En 
. . mae ondine) _ 









La, Uni. incendio < 19 "Venezia: im ub » deposito 


‘degmami all'isola’ Giudecca. ha arrecato in | 


danno ‘di. éltee ‘250. mila. lire. 

Li Cin decreto” teale è stata stabilità ti 
formazione di un Tuono regginiento di 
cavalleria. 


. = Dodici ist piloni: furono! “decielati a 


‘per le opert più, urgenti. néi passi colpiti 
del terremotò. 
— ‘In tuttà Trabia evatinva” precipitoso w e- 


sodo; dei: tedeschi, i quali: 47 ‘affrettano” al 


ragarongere la lero patria, 

e na valnga in Val d'Aosta’ ‘travolse 
tredici - ‘operai ‘occlpati siln riattazione di 
vità strada fra: Saint-Refny e Fonteirates. 
CISA Laraniagna. Ligure si è nauto. lo 
* scoppio del polverificio. privato, di. fiusen- 


pe.Sina, Non si ebbero: vittime” mmane. Da 


uni: imehiesta. compiuta pare che lo scoppio 
. detiba. altributrsi a mialandrini, | : 
—  Nell'TUmbria, % specialmente: ad Assi 
si vailno. ripetendo colt cosfanzi 500888 di 
. terremoto: in, Genet ondulatorio 6 sussulto 
rio. 


merci delle quali. fu vietata da ‘esportazione 
‘con. decreti “precedenti siano: aggiunte: le 
x seguenti; zolfo, ‘olii’ vegetali, stracci ii 
&gni: SqIta, epirito puro, 


im TI iGiappone «con pn: atto di. pirrreria, 


ba mrandato afla Cina un « ultimatum #€ 


la Cina l'ha accettato. Così.la Cina non ‘di= 


venta che un protettorato del Giappone. 


e + 4 


«.Bato che la scienza non potrà 





‘ami dare una soluzione degli ardin 
problemi che'‘ggitano lo spirito u- 


nano é più che evidente quanto po- 
co seria sia l'asserzione di quelli che 
dicono ‘che Dio, T'animd sono. uto- 
pie illusioni, chimere, perchè la 
scienza ha distrutto 0 meglio ha pre- 
so i posto una porta oteupato dalla 
Religione: La screnza, come spri'oga- 
‘to della Religiote, è stata gitidicate 
da Arfaro Graf. medesinto le 
grande vergogna del secolo - IX 
‘ Mon'&.vero quello che disse ih un 


sio discorso Carlo ‘Richet che ap. 


péna fat capolina la selenza si atte- 


nano. te ‘iniserte e per virtù sua ci. 


sono meno lacrime e meno sangue. 
La imindne guerra di oggi alla cui 

preparazione la scienza ha dato lar- 
ga indno, dà ta più pecisa smenfi» 


ha », 
Prof, Gustavò Pesenti, della 


R Università: di Perugla. . 


"in ciì fa cmorte sia ‘avvenuta it. 
giorno'. “stesso dell'infortunio. La risposta 
però “ec ticile quando si sappla’ che sari 


Seuole pato bisi 
‘Sengle. per indigeni 
Bagole Siuperioti 


«Seriole Nottefnte 
“orgia ‘sla’ morto . parecchi. ‘pain. dépo, “la 


nulla importa; “hasta: provare <he la’ snorte. 


questa nobile. gara 1 


‘marito Iricapate’Dni-lavoro; anche in. 


questo : caso ©& il' diritto ‘a renifità. per. tut 


tanto nel caso |” 
di una sola. quanto di più: persone. Si dovrà: 





-— Un ‘Hecteto ‘veale stabilisce che ‘alle’ 





I gsm 1 SH | CSR "i 


|'ipadcia — 


troaté della’ dalunalg: : 


gA += nella: 
terideie 


tremendi e terribili t.: 


‘Ma non l'avessero tai ‘detto che allora. 
. forse si.sarsbbero risparmiati un brutto;, 


scherza, La € V 


dà la seguente apiritosissioma comparativa 


Agligpera, del Get ei del. ssoclelisti. dell 


Congo |; o 
“Gi “Sonlatisi 

Saito Corsi I È ì 300 a È 

Lazzgtttti: RE DE: 


| ii, 
. as bi 


Seuible. Speciali.” <A 


d. Ta: statistica continta dicendo chie piene 


tre nell'anno decotso 17 Gesuiti trano mot- 


ti anl ciinpo del lavoro, non: contava che no 


solo socialista ‘avesse lasciato ‘la. pelle. 


da La c origuista 





"n KAISER dojo nove mesi di gueria, 


mr couili+ + + fi 


«Un vero e proprio 


tutfo 


tere morale, spesso è dimenticato, 
Non di rado s'insinuano idee e tea- 


tte materialistiche e' si senote il'sen-. 
dimento religioso ché tanto contri. 
{buisce alla editcazione niorale. Nel 
santuario delle. ‘famiglie sovente I. 
genitori non sogliono.e non possono: 
imparkre ai figli una sana e forte 


educazione’ nè «sono: infrequenti il 


inalo esempio, le cattive abitudini, 


uno vità scorrefià,  clie esercitare 
influenza deleteria sugli animi dei 
figli, togliendo ‘ad-essi ogni senti 
mento del dovere. E' dunque neces. 
sario che la-scuelt attenda a mora- 


bixzare i costumi, nori trascuri La 
parte etica, ispiri nelle menti le. più 


nòbili ideatità della vila, faccia me- 
ho: rettorica e-formi il carattére. o- 
nestò, meno scrertefali e più omini 
dabbene, «parli ‘al cuore, nel quale, 


diceva i De Sanetiz; si. armonizzano 


le corde d'ogni affetto, insegni fl ri- 


spelfo verso le persane le proprie- 


tà, faceta” 4 rezzare il ‘lavora, la | 
società, 


insiti. ner prima: cosa il dovere »; 


di Padova. 


bin. tempo-di: ‘pace noti erito., 
iPaocondi ai. compagni »:di nessitt paese 1 


< Se hf opetalo ; assicurato: dimore in ie “[nel'onganizzare sconto i ssattolici. tutte. Ve: 


s nd infortunio, ai subergtiti restà dl. diritto” 
ato. «Sterbegekd > ced silla’ è Hinterittghè-. 


‘tito, chie vorrà ib: 


erità spe. chiudere la |: 
pocéi ‘agli energumerii «dell antiélericalismo : 


N © Ae 


indirizzo | 
‘manca nella scuola odierna. S'inse- 
que più che ion si educhi; 
‘quello che può formare. il cuore, da- 
‘pe ina nozione esatta della. vita pra- 
tica; contribuire. a’ formare Îl carat- 


‘provinciale di' Persiceto ‘ ed ha 


a edotti dei diritti è 





|» Situazione 
Ogel anchie i socialisti belgi muiono tai - dolorosa Di) è vergognosa: 


campo di battaglia, povangoto o riverenti, 
at tempio +— molti per: pregare, tuili per 
| rigrorare ‘nel iempio, l'inno e la vita della 


In questi citt giorni. nei quiali. 


PItalia: avrebbe dovuto’ mostraté 
i tutta lo-coritordia:e li compefenza 


EU purtroppo ci DI Miostra: divisa, | 
“| e quanto! 
Una 'delle più' felici. inbvate: so6ialiare: fi È 
il'die otra’ ar. sono, suna polemica’ fn-. 
torio al Congà += ta coloriia ifficanà bel: 
SE i ‘socialiati davano. id die 
ché i+ preti + *gercitataero. im 0 | 
diosd ‘ed inicivite afrutteritento. La dfanoò gie: È 
poveri. megri, = i 
L'ieusa ridi 'gbtpiva: L piedi; in” | generate: 
qua: cè bisozio si dirlo?. — i gesuiti 


Salandra: hai consegnato. pelle. ma 


ini‘‘del Ré le dimissioni perche. tut, | - si 
‘e con hil 4utto iL ministero, AVEvd- 


no replitato. ‘necessità: un interven- 


tb. Giolitti è apparso sulla scena è 
:|ha detto chie initto si può' avere: sen» 


za la-guerra, 


Noi non: siamo nè. iplerventisti. 


nè neutralisti, sifimo per. quel: par: 
Governo, .. dimo 
obbedienti. Se un nuovo governo, 
‘tutlo vaglinio: vorrà la guerra; ‘ci 


iteoverà ; proriti; se vorrà le neutra». 


Ha, ci troverà neutrali, 
Una cosa però ci'sia lecito’ espri. 


‘tnere ed è il nostro profonilo ram, 


.marico, che in momenti così -dilîi- 
cili. possa essere affidato il potere, 


î Tè col potere le sorti d'Italia; ad un 


‘nomo-che è Timmagine più viva 
della: simulazione, Giovanni -Giolit- 
ti <A quel. Giolitti,” cloè, | che tutto 


‘dalla guerra délle-Libià,. alle dimo- 
strazioni-violelite di ‘piazza, alle e-. 
Jezioni politiche, al conferitnento. di | 
Veavàlierali e di commende, tutto ha |. 
atto servire ad uno scopo .solot: ‘af 


stre” sconfinata ‘ambizione, — 
“E questo rapimarico, 'efediamo, 


!f debbà ‘essere condivisi: .da quanti 
liannò | séguito ‘l'opera: nefasto peri 
‘ogni 


EItnlin esplicata ..da Giolitti 
qualvolta. fu al. potere, - 
Si S&rh.jn questo breve ‘spazio. di 


.Jempo cambiato Giovinni Giolitti? 


fved appreso in po: ‘ chi 
volesse il ciélo!... 


R* Alle ore 22/40 di Giove. verme die 
amato 1 seguente comutiioato Stefani: 


sincerità 7 


‘431 Consiglio dal ministri 


considerando ‘che. Intorno 
pilo direttive . del ‘Bovarno 


anlla polltica hitornazionale |: 


manca il concorde COnsSenso 
dat pari costitazionali che 


sarebbe richiesto dalla gra- 


vità della situazione, ha ila- 


| Mberato di: presentare’ a S. 


Maostà il Ro fe. propria 


dimissioni. 


M..WRe-sl'è riser- 


valo di ‘delibarare DI 


23 15 la Stefani ‘dirama 
questa nota suppletoria: 


«La ialiberaziona di ras- 


‘segnare ie: dimissioni. fu a- 


‘dpttata dal Consiglio det mi- 
nistri che |F. Presidente: tel 
Corsiglio. incontrsndosi sta» 
manejcoi suoli colleghi alla 
firma reala aveva personal- 
mente convocato per fg ore 


{t5 a trenta. 


4 DI essa datiberazione it 


Presidente del Gonsiglio ha 
|.uato comunicazione a Sa i. 
LL Re alla. ore 19 pan 


Il galantuomini! \ 





Fraternità soglalista. 


T due sindaci socialisti di Bologna 
e di Persiceto — racconia l'ottimò 
‘Avvenire d'Italia — sone in. questio 
rie. Il fatto sta ‘a dimostrare molto 
bene‘ cone sia:imolto ‘fistretto il 


campo della solidarietà socialista. | 
Al 'signor. Zanardi: sindaco : di. Bolo 

‘gna nessuna sinéntita ha dato sulle | € 
acéuse fattegli dal suoi compagni. di 
Persiceto, E° vero.o to che‘egli ‘0 il 


to di dare 
i- Persiceto, 


Comune si era. cobbli 
frumento.al Commune 


coso .che nen: sarebbe accaduta? 1 


signor Zanardi è anéora consigliere |. 


‘1 
dovere 'maggiote “i scolparsi se è 


dimdcente verso quelle povere per- 
‘sone che hanno -avito hi bontà: di 
‘dargli il voto. Che se egli non si è 


mai obbligato a questo; che se nul- 
la deve nella sua coscienza a Per- 
sieeto; allora ‘né ’ scapiterebbero i 
compagniamministratori. di’ Persi- 
«ceto che non sono'stati affatto pre- 
videnti: per -ovviàre «con ‘grandi ac- 
quisti di grano falto in passato alle 


| ristrettezze del povero operaio, 


uovo scandalo nelle .. ©. 
Giooperativo. Romagnole, — 
‘L'Abventre d'Itatta pubblicava u- 


na lunga corrispondenza aullo séan-. 
T dalo della Cooperativa di. Formi- 
Bracuratore generale del Re 

; presso la Corte. d'Appello 


-BRATtO (Cesena). scopplato in segui. 
.to alla f 
‘ditore de 





delle miniere di ‘Brusa 


fianco di cassa di 


‘rirono 79 
59.586 nel 1912 

‘Aqmentarono pure: ‘notevolmente: . 
i morti Der morbillo, scattattina. (i |. 


Lombardia: 


a del ‘direltore e provve. | - 
ua Ciooperaliva tra ‘operai. Ò 


E Buen Re RE . 
dI ERRE CRI 
Hi to. J 


gnano, il gitàle ha lascia 
50 mila 
tro di lui l'Autorità giudiziaria ha. 


un alt 


spiccato mandato di dattura; na fl. 


nora non fu posssile. ritrovarlo. Di- 
cesì ‘che’ egli ‘abbfa trovato -protetio: 


ne pressd ì ‘repibblicani: dl Cesena..|.. se | 
| DE Dea Udine i è fabalo UT sare wo ilo ia, ria Ò 


AME: ‘Assiae: vi Reggio Fimitia- sì nà 
‘eliiuso * “giorni ‘or sono Hi processo | T7 
«contio: ‘perti, Mazzali, ‘contadini ‘s0- || 

cializti; imputati dell'assassinio del 
sacerdote. 





on. Benassi, . RISE 
H'principale - avciaato, ‘Mazzali 


Battlsta;f condannato a 18°anni di | È 


reclusione, è Mazzali Attilio” a: dieci 
meat, 


solo di attenuare Ja ‘gravità dell'o 


rendo’ delitto cornimesso da una r7a ; 
‘miglio ‘di.coloni. affigliali alla rossa: k] 
‘consorteria; ma di far. passare il po-|}. 
véro assassinato come n ‘provoca 
dorel- 


: Fortunatamente la coscienza: po 


‘poture: non: $i. è lasciata .traviare e |-H 
-ha nesso nella ana: vèra sn la A 


gar, del psi: estasiati 


- Cenni Statistici. 








i Interessante ‘Statistica ef 
‘della mortalità pel t018| 


“Una statistica dell'Ufficio Centra. | 
le: di. Statistica. in Roma ci comuni: 


ca .j:seguenti ‘dati sul ‘numero del- 
le Taorhi nel 1913, desunti dal'volu- 


{re in corso di stampa contenute je 
‘notizie partisolareggiate. - 


Nell'anno 1918 morirono in. tutto 


il Regno 868, o66 individui; si ehbe- 


To cioè 18,75 morti per ogni 100 abi- 


tanti. Nel:1912 il quoziente, di mor- 
cfalità fu’ di 18,15 e ‘nel 1915 fù di 


21,41. 


L'aumento di morti. ‘dal 1912 al 


1913 è, in cifre assolute, di 28,1785.. 
Questo aumento è dovuto in prin. 


cipale modo, alle malattie del tubo. 
“ntestinale per le quali net 1913 mo-]. 
Lg19 persone contro sole | 


inffuenza, n 
Una. ‘gravide diminuzione: 


nore- osservata dal'1887 ad oggi. 


“Un miglioramento si è dovuto an: | 


che nelle morti. per bronchite, iper 


fosse, febbri. li malaria, coctessia ||’ 


palustre, differite € laringite. certe 


pale. 


buzione. geografica è dei: morti: 


colpì specialmente. 41 ‘Lazio, le Pu- 
glie, gli. Abruzzi, le Calebrie e Ja 


brie e la ‘Sicilia; Ja febbre Hfodeala 
Sicilia) e Marche: cc PUmbria: la 


| difterîte gli Abruzzi: le Marche, le] . 
Calabrié e la Liguria; Viperlosse la |: 
Sardegna,” il Veneto, la Tosenna el 


ili 


l'Umbria. 
“Le febbri di inalaria e. la cuches: 
sia- palustre determinarono iù tutto 


il Regno 2663 casì-di morte, ‘che, co-- 


ma. sì ‘solito; spettano” peri la 


inassima parte alla: Sardegna, ‘alli 


Basilicata, ‘alle Calabrie, alla Sici: 


lia, alle Puglie, al: Lazio. ‘e agli” Ae 


bruzzi; * | 
“La bibercolosi, i timori ‘maligni 
e l’alcoglismo cronico causarono un 


“maggior rumeno adi ntorti nell'Italia | = 


settentrionale e centrale. 


: Le morti per omicidio. furono ù VE 
funerose nelle: provincie ‘meri io- |. 


nali ed insulari, 
ST , dal ni lavorò D, 





«I padri di famiglia hanno di- 
ritto ‘che i principi religiosi da essi 
insegnati. ai figliuoli. non vengano 


lenzio, talvolta, del maestro per di. 


struijgere: l'effetto salutare dell'edu- |: 


cazione religiosa: il fancinito che 
vede il maestro chiudersi nel stlen 


zta.di fronte alle sue domande sul 
pensa naturai- || 
mente che egli fu ingannato in fa- |{ 


le peritàspiri, fnali, 


miglia, e che-suo padre è uno scioc- 


| co e un impostore. Questo padre ha |: 


quindi: ragione di dire al inacatra:. 
chi a non è come me è contro di me ». 
| Procuratore generale - del Re 


‘presso. Ja. Cassazione. di 
.. Toyitno;"" 


di Formi- | 


re, Con-1. 


Registrlamo. li notizia; perche la|{l. 
stampa. rossa ‘e il pattito isacialista .].Il: 
A mezzo: dei suoi gironalisti e' ‘deî | 
suoi avvocali avevano ientato nonl 


ci fu di 
È nei. casi di-morte . pér painolo;: let. 
‘iali da 3336 nel 4912 si ‘ridussero | 
gi 150 nel 1918, E lo ‘mortalità mi- 


‘Se si dà ino: agunido; ‘alla; digtri. 1 
“nel iù 
1913 per alcune delle. cause. sopra | 
indicate, si ‘hiota” che il valuole. ful 
mite in tizlie.le regioni: il'imorbifio|.« 


Lr i FAMBAROTTO Ò 


Ja. scamatina le: Cala- n 


meri 
LR ‘della città, 


I ly arl 


‘contradietti dai. maestri. Basta il si: 





- Comunicato: 
MARTA: BERAPO, d'imni. Di, inte . 
Padova, Via XX. Bettorheà, 
“Alfetta Ba sitd’è-cstarro brobohlale da 


rv ani, sparita perfoltaitinto in rontigno “o 


gi fui. Tiri È 
Quai dal Dott. Feiigo Bitto. 


‘Prabi pero NL: 














Podere: è Via Ana ti, i. Lala 








ETTI PE FAERENT, sioni. ” 
AN PORRE E Ricami ©. | 


MILANO. 


tia Lapatiai i Cine, vin Torino)” | 
Relefino 9588. è. | 


rita bilimento premiato x butto, da Esphai- n 

. "Binnì Nazionali 0 inednelia 

Ora e Primo. diploraa Onore, doma patò 
qiiv -eltime Moposislch]. di Paistmo "è 

‘» Fanara, : 

ita ndo sesctbimitito fa Btoffe è Tumea 

n piamoto, pr 

«dro fino. 

tanto in atoife quanta in 

‘ Fica mt. - ‘Pipe br, Peldasohini, Sper. 

. clelità: ino Bandera per. Boplotà Opere - 

° Oattpliohe.. 


DAMPIONI è ‘baavi 
“la CILLRONI REI PAGA 





= x n 


I SI 











(tal caduto n di S, Valentin) 


Istorlamo' ed. altre ‘malattie... 
MOrvone guariscono spaidicali i 
mente colle: «|. << 


| Polveri D. MONTI 


di.fama monillala. Mazzo s6-: 
colo di ‘successo! Migliaia 
di: guarigioni 1- Gura: di un n 
{mesa LB 


‘Opuscoli. genti 


| ai Fa Farmaci D. Dan i 











Oo DI cora. 


trvdot sd iron 


per Giirmegia, Potatriha 
- Mala tio dello dense 


Rana Tala ttt 


nl al 1 1 i 
Via Trono 12-- Tolof. 300. 











Specialista per lo 


Malattie. d'Occhi: 


Carduoi: pelle ore delli siettina ‘è del 
in. Per. informazioni: ivolgersi. 4 


Visite grate peri pori. n Na cin 


Dispone. di mim 


Martedì. 6 Venérii allo ore3 


Pei bambini all'Ambplet. il noel, mer- 
coledì, venerdì, 





b : 
dittatore e Ma EE nin ter 


CASA DI CURA 
‘7 ner le malatilo. 


i Ornechi-Maso-Gola 


già. aluto ‘nogli Ietututi di otorino-| E 
linringologia di Padova o Condiri.É 

{renta il Reparto Apeciale della Poi 
Hombulane — _ i 





Ad Udine LA NOSTRA, BANDIE- sE 


RA si vende: dal. sig, Antoni no 
Piamperg. (Libreria: ‘del "Patconato 
Via ‘della a Posts) 


—_ pill” Îl di Bini — | 


‘e-Difetti di Vista 


riosve. tutti i ‘giorni pal gua Studio | in eli i 





Ton ca 


Bacon &: IINALDO MANINE fn & - Di 


Coal | n: 


Epilessia 


A 
Parte) 
Di . hi. . 


mer, (16; 








li ante î uu n) POTE 


R morto” A Taliniévo di. Palmano- 
va l'ing, G. B. De ‘Biasio-in età di 
anni 87, .ed-+ norto cristianamelte 


e saptàmente come eristianamente. 


& sablamente: era vissuto, 


Questo .nomb che-ha. o6cuipato |. ; 


cariche - pubbliche: in: Comune di 


Palmanow$, Aisimpegharidone | ‘dém». 
pre con: perizia, con premura e: col | 
affetto gli affidi, non si‘è-mai: ver... 


ognato di ‘apparire, come.era,. ‘ore 
stiano fino al-middllo: delle ossa, 


‘E. duando:si avevano. ‘pubbliche |. 


cerimonie religiose, e quando ‘avevà [ 


Inogo qualche: procéssidhé: “aucari.. 
 atiéà Ping. De Biagio ron: mancava. 


mai: era là. a compiere il'suo ‘do- 
vere di: eristiàno; a rendere ‘omnag- 


Ga di Sedramen. 
gio e ‘adorazione: A esi falla concordia: © raccomandante. a: 


tato, - 


I buoni: abitanti: di. Talmicco: ‘sar 
no come anche in questi ‘ultimi ‘an- 
ni, qusndo: ‘appena la malferma sa- 
‘glielo consentiva, tenesse come. 


Iute: 
onare,. gi facesse: n° ‘dovere anzi -di 
intervenire in coro. trai cantori. 


E l'ing. De Biasio ché non.faceva!. | 


mai mistero della propria fede era 


ab ‘Homo ‘di una coltura nop cornu- | 


ne, di pieegro. versatile assai, e di 
una Luci di .mentè ameraviglio= 
sai era un. uomo che anche in: que 


sti ultimi tempi ricordava con BUCsa 
precisione mirabile versi di. Virgi- 


fio, «di Orazio, di : ‘Ovidio, dett? dal 
i Vangelo è dei Santi. Padri, citava. 
i spoche.e. date storiche dalle più vi- 
sine alle più lontane e si: ‘metteva 
ancora. con filatura di logica: di di 
scussioni serrate e ‘stringenti; - 


strova in pratica: come: la: fede rién' 
eschuda”la scienza; come lo. stadio 
lungo ed assiduo, serio -. 





da 


che. dperata, pert] 

fc coperté-dal: manto; di 
del. nascotidimento iniprezionirono' 

la vita. dell'ing, De' Biasio, e gli ‘are 


richirono quel: premio. che, dr melo: 


gli baci preparato. Ti 
Un ultimo. pensiero: 
Biasio ‘è merto proprio în questi 
giorni nei: quali sta per realizzarsi. 
uno dei auei sogni: più: ardenti «di 
patriotta schiettò e sincero: -dal'cie- 
dlo, oh ‘èerto,. vgli pregherà. peî. de 
stint d'Ttalia. 
Abbiamo dettò fra 
De. Biasio? Crediamo: ‘no; perché 
non è che la pura verità quante: ab- 


‘bramo. voluto scrivere per. onorare 
l’Estinto e per: sddilare: ai nostri 
uomini che occupano ‘cariche: pub. 
bliche: ‘ome si possa: essere citta: 
dini. integerrimi e-venerafi,. patriat:. 
ti ardenti.e insieme Iuoni sristeni; 
tone ‘anzi. la religione. sérva ‘al cir 
fi condare' di. auesola più: fulgida il 


ciltadino; il patriotta, L'ing.-De Bia- | 


sio ne. fu una . dimostrazione ‘elo- 
quente.. cd fi P. 








ARTI C 
"MARI TGNACCO — 


pile las k; Martignaceo: cati 
l'interverto ti t St Hecellence Monsignof 
Arcivescovo Anastasia ‘Rossi avrà Mago Ta 
benedizione | dei: sivori cloiteri di Marti 
gnaccg ‘€ di Favgnamo, < ;- 

i iSaaEocellenza SIA rdivestovo PE alii 
fittando di questa :cincostafiza farà. pure 


lt sba solita visita -pastorafe:« oltre acid |. 
nella mattina di domenica confetirà. ‘anbhe: 


i Saeramento, della Cresima. 0 


“«CERCIVENTO. 
. Rincro Munielpio. 


I grandi lavori. zomrunali che ai nostri 
sari aperai emaeranti fruttarona molte mi- 


gliata* di lire. furono compiuti. nel passato i 
autunno, sperando che la ‘tremenda crist |. . 


generata dalla gerra che. agita il: mondo 
intiero: avesse termine durante l'invertio; è 


le porte dell'estero fossero. di rinova dperte 


ip primavera, . 
Ma sugli «eventi siéimo. rinuisti ‘Aniata- 
atente. delusi, eda indovinarlo di certo. 


asrebbé (stato. meglio sver lasciato più 0» 


pere da farsi IN questi momenti di più tu 
Wthta dispecupazione: | 

CT» Noveribre causa il. freddo fu spispe» 
sa il lavoro del nitovo € grande locale. per 
H Musicipig; lavori she ori contingia dor 


Muiacrnà fatto” a aparti,. he topo un ‘dei 


lermimito al devono dal tuoso, 44 al 





deli Talia é invece. 
In-breve, era-ui. Home che. Simo . 


“ing De all'assessore Luigi Mufaro furono 


ppo. delli ing. 


‘per nin iiJocale. ai sisolagiierito: Lu soioesso, Ma. 
‘susalàio sgovereativo: CH lire: Ao, è 
i biamo detto. Tutto questo però ab_|:. 


que 


EST “profondo burrone: Fu potuto”, 
doella: sà. orribile: ‘Posizione na ‘fionostante 
;j pronti ‘scocorsi RiTò alle, ore 23. del: gior: 





DERE [o ga gir La PT e TE 
! AE DELI PRATICI PEA sil Ie orimit sar 


itato: 


tri imaché abi possa piadagiaat quali 


‘che CONA, 


Le nostre. ‘Autorità! al ‘renderanno’ ‘di sii 


«éuro molto benemenrite e -gradite nel. prove 
‘rerlere. alla. metessità: di questo: popolo. che 


tria. Talia: 


PALUZZA: 


lia posa della è prima pietra Ar cato. | 


Mons, 

Arcivescovo ha posta la prirtia pie-{: 

Ste mandino ai figli; aicimariti, gi fi- 
ufictto” Aetla Madon- |. 


Giovedi’ & Paluzza:S;.E,°. 


tira della nuova Parrocchiale: di 
Maria: 

La. cerimonia - e Deb le “immense 
«difficoltà. superate e-per-il'&incorso: 


‘di tuito-il popolo: è; autorità! riuscì 
‘imponentissima.’ Mons: Arcivescovo 


«dopo. li cerimonia rivolse ‘al popolo. 
un’ eloquénte discorso. inneggiante |: 


concordia: 


“La: .festa ha. rbdoite: ‘net popolo 


da .migliore: delle-/impressioni: 6 di. 


‘Auguriamo sia ‘apportatrice di vita. 


; concorde profondamente . cristiana, 








A ‘VOLO. D } D’ UCCELLO 


. CA: GEMONA. 
a Pabbriceria du autorizzata nd ‘ncegttaré 
d'iegati di lire 300 -e di iré zoo disposti. dal 
defunto. Sacerdote Baldissera: - 

GA: BUIA: 


ni Daiasins” Bortolotti Pietro. di anni. sette 


-giuotando: fnigotà rta fibbia di cinghia; 


CAGSAN PIETRO. AL NATISONE. 


Sa arrestato un Hzio' di Nimis il «quale si 
AN girava. tra. 4. rigstri. soldati cercando. no- 


stizio,. Atrestato ‘disse. diasseré .stito inca- 
ricato di fare: la: spia” iù Austria: Li favore 


A “NIMAS 


1 AD ENEMONZO 


‘ta dalia” uni stissidto» di fe 1006. per Va: ‘o Di 
Agata”. è “fi <dricesso “di ; ‘qdntratre: ‘uh: 
AMURO | per: de) vesto della Apesa.., 


*ATMADONNA: di “BUIA. 


“i: eresie” ‘Salzatore: «Pancita ‘per. n rr]. 
drorviso . Schsto tel: schvalla. fa gettato” al: 
era. e baie ui nuca. din tetta. ine. 


A ‘BRASSA: 

rubate 
quattro coperte. «di. lana, * undici fenzuola. 
HW. giorno inpo. due ‘coperte. è: un, fenziolo. 


furono. fipvenute. dn I ‘foss0.-. 


A DOLEGNANO, 


gen ‘operi: def ante ‘di ‘Trento, fu: iriziato |: 
“an novo metodé. di spropaganida 


f nita «col: cinematografo; 


CA TOLMEZZO . 


SAL PREBOITIO: 


cusati: («12 ‘epiitrabbando; re Tei 
CTAESANLI'GIORGTO DI NOGARO” 


il fabbro Francesto AFraniohini ‘di sini -65 [ 
‘vista: dra: bandbina cailute-n.! fogna om 
Wero: spirito: 61 gettò. nel. finte” pet palvai- 


Ta. Ma èfpei l'età e; ‘perchè vestito sarebbe 


VAL I ni R° dl A PAGNACGO: 


Ron: ‘gran, besito” di popolo e:eon o 
Bipletàlei & celebrata la. suli, galechistica. can 
‘[Coitamione: panterale, 


A: SAL 


‘silla! inonitagria ‘4: Bisciiola Valéritirio Da 
Avene di qocanni” colto. de. improvviso. ma 


lore precipitò da da ripidiasimno pendio in 
trarre |. 


no. stesso. 


CA LATISANA 


per iparazioni, . 


‘n rimpatrio. degli emigranti, 


In' «questi ‘giorni si. é avuto ‘un 








periglioso rimpatrio di. irredenti LI 
regnicoli da: tutto dl: Friui” e dal lit] 
tarale, .. 


Si sono riversati. nella. nostra cite 


tà a migliaia ed a miglinia, Hanno 
Jasciato' a Trieste;-a, Gorizia, a Fi: 
‘me tittto «quanto avevano é, arcivati 
fra hoi, sone ‘Ayvennte scene com- 


moventi, ‘episodi strazianti. ‘. 
Molti:sî iTovano senza pane. é ‘s0no 


sa ‘tettà."B' Comune ha provveduto |" 
nin per i ia a siloggio. 


iTatan 
 Plo-Maliano: ‘nbibradcerd' N volere” di f: 


L° ci de Laltolico deve vivere oggi: pi 
‘Tania una vita: di. fede. dì sacrificio è |: 
. pdi: coricordia,.. 


ora. .soffré & spera; mentre vanita-maturdne: 
“Rosi È grandî destini dela: cara. sogna. pa-. 


[[danzati: ‘meda 


. patria. 


‘fa sohcesso: uni riuso” soromativa di. Us s 
"ra: 19045: per. vari; lavori stradali, . 
rotondo |: 
csohduca alla; ‘fede. ed alla fede: viva; 
- forte, operosa, “Abbiamo : ‘detto an- 
8; “dpere buone. 
“imifftà/e.l 


“Agratia . 


i Siridaco: Rebazioi fia preso gravi. prove. 
vedinienti’ contrò due: Assessori, diteri, “Abr 


perito: vittima: AA sua a carità: Ser ron. {088€ . 


gori. ‘eran didenipa: ha. amido; tnogo la prima | 
Le lezione delle. conferenze prò Croce Rogsa, 

at ACPREMARTACCO + 
4 sospesa la viabirià pel Ponfe al Torre 
.| stri finanziari! per, l'atgriamento -. «conipletò 
il degli affari e conseguente mantanza del |: 
(| ira di denaro; Consiglio Direttivo della”. 


Vai ALI 
Fi Li Tato ir ibi TT sibi GLIELI, 


at rm ere 


— (i te tm ie 
dl nostro” -popol CI 


Siamo: da ‘fersibiii. momenti, deli 
le- «decisioni. prese: li qutata. circo: 
dal. modo eok-quale il popo 1 





Vernio - diperiderà. 


quellivchens” 
È a patrio nostra. E 


fi'vvenire delli 
ppuniò pér questo ‘il postro.. poro: | 
che 


« Qgriuno: però: fin tanto che il go: 
‘vernò: non si. è deciso;-preghi l-Si- 
guore Ché abbia sl iiminate quel 
U ‘ghe ci:regaone a ‘prendere quella 


“deosione che ‘È piu corriapondente 
‘alla; fututa” graidezza. Vera. d'ilalia:' 
Preghino : gli italiani e fervorasa. | == 
«niente: préghino.: Sla. decisione ver-.|. 

"frà presa. poi, e fosse:di: un: interven: | 
‘to ‘nella. lottà attuale’ 
guerra; allora più:che moi dl-dovyeré |: 
dti ‘pregare crescerebbe’perchiò. il Six 
‘ghore:doni la. ‘vittoria. completa. ‘alle: ini 


nostre. dirmi; ala 
Ele manine le spose, | le: fidanza 


na; “perchè: i: nostri. ‘soldati confidi: 


ici Maria. è giano fort. sotto la” 


‘quiotale a. 70 famiglie.) ul ricavato: iù si 
Mie: 1200 ia 


lavorò: comune 0 di.-lusso; 


‘fosséè la |- 





1 tri 5 î. "I vii ML ici DC Reg” o CONE è gal SUIT LETO 3, vu tuti REFER] Di ERI, SI qui 
ca PRTLRE IA srl Piga IE prep Soa i 
ionici 
da” parte gii Manico tina: la vendir 
ta. del grano di prezzo inferiore del costa:l” 


“alle! famiglie: ibovere del'cbmurie. Martedì | 
i giornd di 'itiertato, furono Verbuti ‘quiniali Î'. 
da di pritotarod al preséò‘di Ire 25,509) 


“Cabinstio Modico c 









‘gue Tur" della ta 


4.7 





HULI TMIGRAFOO: sce 

"8, PAOLINO | isa sn 
“SÌ eseguisto. ‘qualunque 19 lombaggtne: in giorni us. 

“operazione: ; Mi 


colla massima sollecitudine | 


Wa Prémpero: Hi È 









“ Dbeuliata mella fi. tre . 
: rersità di Padova Visto Li 
= IUDINTO, “Via ta nilida : 
LRGlat 817, ùg ipvedi dalle: 

10 alla -12 a' ue ib alta 4: 


2 D9 — Talef LU: 





‘protezione. di Matia, e/compiatio. pu | 


dl 'sempree in. tatto” il ore dovere l 


di xalotosi, db eri. 


Ed a'questi, per ‘nidi. che. d frovia. i R 
‘ano al confini: ‘d'italia; 
“ l'grave dovere si ‘impone, quello dil 
‘featertiizzare. col :nostri bravi: 


«dati, di-essere. tatti. per. loro: Essi sd-- 
no qui pronti.a sacrificare la: loro 
‘vita. per ‘TTialia, Vnastriamo: loro 


Tiutto: ta -nosten' amimirazione, tutta. 
da’ nostra: riconoscenza, Assuefiamo |: 
Ure «nostri. figlimoli : ad. 
quando: passano. ‘nelle nostre: con-1 


Arade,. ad inheggiare,. ogni qualvol= 
ta vedone militari ‘in gruppo, alla 
- |-grandezza," 


un. miovo | 


‘sol È 


‘ acclimarti. : 


“alla. prosperità; della. ME 


Del IPup Domenico & F, di 


- Bpesensori alla. ‘Ditta 


I Bi. 0 ANTA: Ru T ri 
RENZO LE ;; Casa, f61daia Io90' - i EE 
wi = 2 UDINE + Piazza Mercalonuovo Tolof. 66- uns 


i Premiato Galzificio 


. ton: ‘fhsasima” onorific@hei:': MEDAGLIA: D'ORO | 
— Mogini da Goléniali = Pilati di Cotono - Canaye - Lana Co 
Carte da Giuoco. SERRE 
-_ Pepoli fila. della Mondiale Casa fi. m. e 





E sé gisleunno fidi i ‘nostri cart sol dig 


‘dati sbagliasse. . se 

«cankg: commiettesse, LA 
mo. nol onto: di dui, ‘ua shiama- 
«molo. in. ‘disparte coll: ‘dolci “manie. 
re Corre lamolo, tgon-modi. cortesi |. 
‘dimostriamogli : che oggi più che' 


Limai. il soldato-deve.. essere -il'mo- 
d-dello' della: disciplina. ‘e dell'ordine, |: 


“verso gli viomini è. verso .Dio. 
n —___— "i: 


«Cronaca: a cittadina. 


“fi Provinciale Amministrativa 


Ii: sede: ati: contenziose 


‘ Relatore avv. Quaglia. Le. ragioni : dell 


tro. -la' delibera consigliare. di quel coniume 


“emessa-in. dita g gemmaio 1015 riguardo. al 
Ta celeggitilità a consiglieri: comunali “ii |. 
{Sere Gio. atta e Marco” Venchiaratti, n. 


Scià Qpr Cato dl 3, i | Ù 


Demenita o aaggio ebbe corso fepolate |. 


Aa seconda. aszemibleà “pe ia. sezioni ‘Dar 


scad 1018» rOT6.. 

: Dallo spoglio delle schede riusiirono rie- 
feti ‘id &oci i Galiussi Lalgi — «Ostuzzi don. 
“Abu — La Pietra Apro"— ed il signoî 
Roselti. Laigi ‘di: nova elezione, ; è 


giniò —_ diasiro 


L'anno prossimo: 9x6 in ‘bare hi dispo: 
i stfioni statutarie vi satanao le elezioni ge- |. 
arotti. ‘è Cioè: Presidente, Vice-Presidente: |- 


dodici.consigliaii ‘e due revisori del ponti.” 


| n rt. mania 1 motto | 


‘Nella seduta det. consiglio direitivo.del-. 
Priore Esercenti tenuta il 12 ‘corrente,|. 


dolio aves” frattato “vari affari: dti. indole. 


amministrativa: ha preso :visiprie della. ate. ; 


tuale. “etico | movimento commerciele: 


“itefio. ‘iimpia” dibcussione deliberava «di ine n 
{-wiare 14m. seguente. lettera alla on, . Cameri. 
Tdi Commercio ro 

€ Considerando: la. gravissiztà c crisi ‘indi. 7 
striale. è commerciale, chie causa la miniac/. 
cigta guerra, Fimpepversa. sulla” intera. pra. | 


inciz,‘ed'allo scopo; di evitate, seri - “disa- 


Unione. Esercenti del Comgine di Udine, si 
tivolgé a ‘codesta spettabilei Camera di 


Conamercio, interessamdola di prendere . s4 . 


(Sudre le.attuali condizioni ii .cui Janguono: 


industriali, commercianti ed’ esestemi ‘in |< 
T genere, molti. dei quali anche richiatvati ale |- 
“ie amd, è solleciti presso il. compeferite mi — 


‘mistero quei, provvedimesti (che dipgi 


‘impongono pet le Provincie di Confine, de 


ralche. ‘man: |. ' 
“non infuria |> 


o sifitido, 


“La ‘Giunta Provinciale : Ariinistrativa È 
T'riwiitasi in sede. di <oittenzioso’ ha. tratta» £ 
ho sui seguenti. sicorgi i 
cdi De "Odorico Leonardo contra. la del 
libera 9gerizialo 1oIg. del Consiglio Comu-.|: 
criale ‘di Cassaoco: relativa. al risultato delle 
selezioni amministrative. 


;ricortente. èfanò. sostenute dall'avv. Can- | 


dolini. ì 
‘di'Valentiho Veritazini! di ‘Oshppo, con- {7 


. AA consiglieri supplenti i soel' ‘Fabris Vir | 







alito Pelle - Wie Urinario 


Pri. È Piiioti mico sp pecilista. dogento di oltrioa' dermosidlopitiva nglla R; Val: 
‘FErBItà | di Bolog ne, — @ dalle Vie Drinazio 

ore: ipeciali' delle" iO NIaitia. della ‘prostata, delli ‘megcioni ofra rapida, intengiri della; 
lerodiagnosi di Woesermann a -cura Merlioh col Snlvargad fB06)i — 

, Riparto. spriiali 

VEN Ta - Ban Mauristo, 2631-89. Tel, TRO. 












tie renmatiche: ole. 
‘rosa, . 


Gure Ci ‘aomiellio;: 
- Vislte ogni glermo dale; 


TIENI + Via P. 9 
‘ "Un fondo Dose 











Tratta into fox 
‘taplda È sii e tg ii ona 


corre, IDUECOTATO, mieyral- 
creumatica,: 


Ambulatorio, «anza:‘obbi 
di degenza im. Basa di. 


CASA DI CURA © 
| del Dott, ‘Gio vanni F aion n Î Î it Ria 
_SPINE - Na pregi, 1 - UDINE s eompenai Li tostivi: ho De 


_ Son n Penh ftt 


ni canon t MILLI i o 


“agtonsane TE 
UDI 


* Assortinionti quegli di merce. 
‘atta nuova a prezzi di masala. 
- GORCONTONEA, 





eretattto. utgentemente: una boa amerata= di 


ria sulle. caminiali ed'effetti (di Commercio, 
e Certo dell'appoggio autorevole Lui Vi 
Sa ana, con perfetta ossemanza . 

- Pet L: Consiglio Disettivo 
14 Presidente i © 
DE ‘PURAPI PONTE ? GUGLIELMO. 





‘per. malattie: Poleoni; "bofrolii & a i: DE 


n. ‘monarii;' "08804; ‘airofo cl, “iditiamio, ii Hi 
1 f'asma ‘bronohiale, Batarto rdichifle. 


“Gunrigzione ‘della sinti pui; » i 
“Guarigione: delle: morresi: que 
‘Cura speciale: pes L'opilegsio: isteriatno. 0: ; 
TÉ ‘abcuratezza. Spoclalità UDINE - - Sabato” dalle 104 allé bia Puig 


‘opere, registri. — PALA] inte 112 (tm dig 


- Bacénte: sali Clinica CIT i pi 


* PADOVA, Corso, Do Popaio. FEDE: 


gon gale di medicazioni, da bagni, di degenza. L, d'aspetto separata, * Be 
Un NE | Gogiltazioni h tutti i Hahuti i dalle 8 8 alle LI - Vin Celzola, VE vicino a al Duoino.. Di 


: Ceva. Sorano & ; radicale 
dalla Falatiea e. malato. 


eve 11-13 è Anlte Igt: a ni 


tri nec] - = 
= MICI =. - 
ra STI I TI _ e 


pelo id ia 
siasi affezione dolorbsa atte i. (50 


. Cura apéciato. & ‘biso, dii ni 
“ inlazioni antro Oha,. SELE 


luto, anche a. domicilio ei > 


TIE LEPRE “ (menoi). Giovedi) è dulfe 1 "U) ALT E 





pica dnthe--di Dabira nh. Dr uit 


se ‘Pera: 





Me ii agilità 


nn Copsigi di stagloné, 


_ Barobiature a diradainento 
del granotureo. 


- Dal « Campo. 19 
“Sane! juoste:- ‘operazioni: da ese 


me, aivsi-al: più presto: possibile; perchè 
: muioce-in modo: incredibile. 


(50 allo.ténéro piunte'o il gralto:che 1001 |‘ 


È : ite volte si attribuisce: alle. cattiva]: 
‘(*. stagione sion è «che la:corseguenzia 
“dello sfruttamento per: parte di tri. 


‘alè. fastidiose. piante. 


“Infatti dopo ia’ sarchintura gi ve- 


sE È . de. spesso: ib. carpo : ‘rinverdire. mer 
«è glio;ehe dopo :unù” pioggia. 


(E-dacchè: si tolgono via i suéchio- 


Uli ni al granturco, non sarà malé a ri- 


| ‘i sparmio di térapo € di spesa appro- 


Eonn filtarne por esegilire ‘il diradamen- 


I * do, iL quale avvantaggierà lo. svilup: 1 
; po delle: piante conservale.. ... 


‘Inaliré si provveda a rompere Ia 


cAGrosta, che ‘si è andata . formando. 
60 violenti. sequazzoni degli ultimi 


ccglorni;” perchè lu ‘crosta: compatta 
— molte “rotte «trozza In: pianta, .<. 
“Si rieordi costantemente: dui. con 


i i tadini il proverbio che dice: da 30p- 
c pa: ifa,. a ‘Formentone, è 


- Riordino. dello sovitne 


Do | Le “scoliie. bòn-poche: vélte: deci. 
0 doro: della «quantità. del prodotto, . 


Chi vive fra i campi sa/e conosce 


UE I ‘danni iminerisi che: può produrre 
““pvistagio di acqua. Se allve volle 
(cc rabblamio consigliato la pulittra. del- | ££ 
ile .scoline; a ‘maggior ragione vi in- 
+ sigliaino ‘ofgi: a novembrè eta un 
‘Javore: utile, ma il'gelo avrà forse. 


‘ finito-coll'intaccare i fianchi di esso; 


0 adesso: ‘questò:inceòonveniente non si 
.° #erificherà: più, ptrchè' l'erba cré; 
- scinta. collé ‘sue ‘radici impedisce lo 
“ggretolio: ‘efrenamenti delle sponde. 


‘ Primo. taglio del ‘medita!. 
A quest'ora: l'erba medicé dovreb- 


_ he agaere-di gik:i 40.50 sentimetri di 


O «altezza è falciare;:se noi che il fred. 


‘do. prolingato ne ha rallentato lo 
Imiluppe, 0 o. 
«i Attenderne' da riormale altezza 
STI mon è ormai ‘vantaggioso, perchè 

. dilbofilmente: petr raggiungerla; . 


. L'erba medica va tagliatà quando 


i è matura, cioè quando per - regola |: 


enerale: mostra alla base: ut certo 


È Jagiallimento. 
, Nei medicai sofferenti, dove imam: gia 


Di ai carono le. contimale:. .fosfatiche, il 


“taglio: assicura’ un sétonda. 
vantaggiosissimo, 
- Prumioniti: sotterenti: : 


E din ‘pregiudizio quello ‘di rite:. 
“onere ché sia tardi per pensare a rin-. 


° . forzare i frunienti, mentre ima sol: 


. ‘fosfato, 
- antaniente.. 


“ecità. “somministrazione. di - nitrato 
! di:soda,: dove già. si sparse il-per- 
può - ancora ‘compensare, 


:1 prezzi del grato incoraggino” tl 


“nulla trascurare, ‘sicuri di fare Fu- 


tiké: «diritto, edi compiere: unò. dei 
saerosanti © ‘doveri. verso la: società 








SR da colonna della giovane 


SE ‘Poiche le ragazzo grin ‘male 


Di e cwero, dub danno contro: è 

‘ini ragazze «he andiamo male, Ma.| 
la causa di tanti ‘disordini, di tanto 

‘male ché c'è, è'inutile cercarla .:al- 
‘’trove; ‘che nei genitori. Riguardo a 
noi ragazze, possiamo dire. franca- 
-“meonie, hè: causa. .-dell'immoralità 
‘. Tostra: soné. le nostre mamme, Non: 


Ly “faccio per dire, ma ora che ho 21 


anni, e‘capisco un poco, «di quanto : 

7 ingrazio Dio, «he mi ha dato una 
70 amine - severa, 

2. ‘guardò a ‘certi punti, benchè ‘beni- |. 


gua ‘e affabilissimo con mé e com le 


o. nie sorelle, quando la obbedivamo, 


1, .20,cì mosmavamo grate. del auo mie- 
todo, SI, sì} se avesse assecondato 


“i miei. 
‘role vanità; se mi avesse LONtesso 
libertà, specie nelle ‘feste; eè avesse 


capricci, le*mie voglie, Ne 


«dato licenza a cérte pretese di età 


600, povera, me! saxei anch'io uno 
but Hmone,.. 


; Mamme che vi invaghile delle vi 





nità A dillo vostre è figliole, . 
sapete loro negare, <ho non de vi-| 


LI | 
| pagne anch'io intuono l'inno di la- | 


intransigente ri- 


che nulla 


gilale, e scusate le loro passioni col- 


In età, con nn sacramento! Siete. 
nasassini,. ngn. fene; divorate Va. 


nima, loro! . 
“., JBorità bigiarda 
| Grande è f'errore dl coloro che 


nò- di essere-untnili «è “dolci; e. 
iFche allà menoma singiuria, alla me: 
‘homa parola chè'stdicte loro di ‘tra: 
.vérso;. sl: rivoltano ‘ton arroganza || 
senda. par 
È saordiegio AA DE: 
ve. tha ditto: n. Pasqua, eve. là; 
ripeto. cvggìi che: è Maggio, è saerile: 


gio portarsi in ‘chiesa coi mode in. 


‘decenti! Vierie. iì caldo e si.vuole 
scolseciarsi «‘speltorarsi e portate 
Je. Hlownse traforate, e sulla. 


: testa ?. 
nullai una . pettinatura modnana, 


mondanissima. Me: per amordiddio! 
Cosa si va a fare in Chiesa? Ad ado» |: 
varé.il Signore: é voi vanitose..yi 


andate. sosì con tante: sciocchezze; 


per essere adoratel: Capite è ‘non’ 


chpite: orn.il grande: sacrilegio: che 


‘fate?! E. perchè quella smania di 
‘mostrare le..; nudità? Per dare l’e-. 


sca agli. vochi di qualche animale? 


TMa ae hanlo voglia di veder ‘carne, 
inandate | ‘gli: animali dal macellaio, 
‘tà non: in Chie 


nella macelleria 
sà. '— Fornsgtanest Fuott i .cani é 
fuori gli ‘animali dalle Chiese, dove 
tutto: deve essere:santità, decoro, è 


le. che vogliono essere chiamate si- 


Fispetto.anche agli Angeli. Ed'io ho 


veduto di quelle ardite che si sone 
presentate anche alla-S.-Comunione. 
‘senza ‘velo in testa. Ho guardato il 
sacerdote: credevo che. negasse di 


consegnare. Gesù în tanta . vanità 
schifosal. Compagne, l'iminodestia 
iella Chiesa ela vanità è sacrile. 
giol ‘è’ sacrilegio! E' parola di Dio. 


.& basta! Se ‘tornasse oggi. S. Paolo! 


— Intendetela dunque: quante ra. 
gazze amano Geal, vestiranno fran: 
camente. con ‘modesila,.‘ Quella poi 


«he vanno sì spesso nnche a'rideve- 
re il: Signore, saranno modestissime . 
nel vestite rion solo: in Chiesa, ma. 


in casa: dappentutto e sempre. 


Sono innamorata Poi 
di Maria! Ogni serà ritorno stanca 


dal campo, -. con un bel mazzo. di 


letto: E° il mazzoliho . per Matia! 
Suona la: campata. ‘della chiesuola; 


E un:invità, € una festa, è un elet 
ricor è .Îl mese di' Maria! A-frotte 


viape e leggiadre lé mie ‘conpa 


gne 
‘sì portano. alla. Chiesuola; anch'io 


mi porto dgni sera là a fianco del 


d'altare, iGuminato de cento caude- 


lé,: olezzanite “di ‘mille fiori, IA în 
gruppo con ajtre huone ‘compagne; 


| affiso la Madonna, lè CONsACIO il. mio 
cuDre, la anla purezza, la mia vita;!: 
d-foiei affanni; Ja mia fatica, le'mie 
gioie, il mio avvenire: ligetto una i‘. 


dolce laerima che Imi: consola: in Una 
voluttà di mistica gioia. e calle comu 


de:a Maria; recito ‘la corona, aacol- 


to la soave-parola del Sacerdote di 
TDio; che. esalta le virtù. della Ma-: 
donna, intuonò ancora. un canto. & 


parto consolata,... SÌ,: ‘gi, sono: ‘inna- 
morata di Mariat -- 


Non sono. Le Madrid? 


Dicono e: ‘ripeforig. che sono. le 


miadri.a rovinare fe figlivole, per. 
chè non. hanno . vigilanza, perchè |. 


danno, cattivi esempi; ina se.sì pen. 


sa che: là mamma nostra è Maria, 


non.si potrà più-dire così. Amiamo: 


Maria, teniamò-questa golà per. vera 
madre. nostra, e da Lei. avremo vi- 


gianza, E esempio d'ogni virtù, 
ci ne K'ova triste Pi. 
“Ogni giorno: partono i nostri fra- 


telli, ‘i nostri giovani paesani, par- 
tono anche i nostri fidanzati... ci la- 
sciano nel triste distacco, nel dub- 


bio. angoscioso. — Maria, che sci al. 


Regina della pace, da pace alla no- 
stra. Italia, da pace alle famiglie, da 
pace al nostri: cuori, Noi a te con. 
sacriatmo la” preghiera ed il nostro 


‘pianto, 
Ln LUCHLLA Ja contadina. 


‘dl 





“ij trentine, :. 


“con «quella ital 


rst il capo, lo Adi- 

ce lo Spirito Santo, —.S. Paolo diri: 
“céva ‘al'suo tempo. che le donne in|. 
Chiesa.siano coperte:di un velo, per. 1 


oli raetolti’ dopo #lavoro, 


Tsulla-riva:fresca del'impido rusce:. 
aglio 


rnediata 
det Friuli, -di' 


Wffici della Ditta in Via Prefettura 
N. 10, per tufta la giornata, dopo le | 
ore. 18: e per tutte le ore notturne | 


ape i vit nel Trio 


L'*« Eco di Belgemo > — giotele cats : 
tolico — ha potuto ‘avene, da 4a beryania- 
sco reduce cha tutt preso ehe, Irontiera eu it. 


vbriaica; intevegsant: 


piutticolani . De 
‘tfizioni di. vita: nin diagraziata popciazie. SN 


— Sino wosineti a mangiare condi pos. |. 1 
d Ala delto: N L'ieristalo = (Sa pivarigià |. RE 5) 
«pica; ivato è pessimo. IE piste, di und abb ti 
pià, & ih “sapone edi natia: pasta: che |". 
| Gita pete dine: al’ price La farla i ta i 
Ra scap ‘o-centesioii MT. 
‘eitilo; ‘il utiso è 2-fire; la fatina piinca Tire;| 
1.30; dacaime. 4:96; ‘de palite da far .mine-. 171 


Im. 


‘età 1,90; il petrbltio: 150 gl Titta... 


“niaginate»! dudigià, come vi ai può vivere [i 
‘opepti,- quando, | leanibiatio Imonela adustriata (i 
Hai” ‘quella: Rircilicand «perde I. 


Ta sull'intervento de Talia colle cos ana 
decne dioé? è a 
— Nogi.si dios ‘nfente; parchò si rifchie» . 
anehe o 
(penchè son de-né eg nadia di-cnlta. Sim |. 
inavvede pero la sabtutizione -& mudlti dratia= |- 

Ati meno ‘di. Ussane asfestali da un mos. 
inento all'altra conte prigionieri di Quer- fi. 
ra: Quelli che fo postato; quindi, se aile 0 io 


dl 19 per. 


rebbe Wi eSsare artcstati, è pol,, 


&cono n] otlenene dn. paesaphtto, Soappano 


‘stibito nel: Regno; ankionidi-sapert che.co- 1 * . 

Tab aiocetat tosto più dopo davero | 
cravvieto quello che gli-atistrtc) preparano |. <' ‘“Pondo di siadera a 
#°° ord” guoiflazione valori: 
‘Sd aventiialiinfortvini - 
sa Fondo ai evil, benki ILLE 


nl nastro confina ottientafle; Quetto:che vi. i 

Hi prepare risssuno io quiò vedere: «si Bene] Li 
tono. però riotte -e gliorizs:: di. ‘felta-ie mei i 
: “gioni. Seriali comtinti‘s Di 


tremore! —. E perchè tante. ciaffet. pi’ così violenti talvolta 


i i. mine, Sii 


ti. fattori intorno, alle ‘fottificazioni: - 
_Ma «pettano: talrto 1, 


a+ 








“Nuovi. libri... 


CSA ARIDO: 


“di essere sméneiti, , 


DOTT. INDOOLA: — 4 Fiécolo Mita i e 


ledi Medicina;e di Chirurgia teorica + pra. 
tica a. Ad'uso.dei sissionari,. 
ete, — Torinò, Cav..P, Marietti — IVpro- 


‘sente manuale è ta aibtesj delle, lezioni im. 


partite durante sette. Rini A -uesto scopo, 


Hal detter' Nicola, ai Missionari. della (Con- i 


solata, Contrariamente perdo alla. .maggioti 


parte dei manuali’ di medicina fatti pei D sa 
profani, esso è condotto con criferi arretta= I 


mente scientifici € ne # bandito. ogni emnpi- 
ferismo, Vi- st ‘leggono’ ‘quindi. sistemetica- 


‘merite esposte delle: nozioni .di autonomia, D'- .. 
di fisiologia, ‘di semeiotica; le. quali ‘danno È... 
modo. a chi Jegge' di-conoscere la:sriuttara f; © - di valore Li: pat VI 
i+ 1 UT Jacaslagi:della/ Banca, Pimpagizcera ‘nominative Pa n6p, posso nd police: aodita i 
sannitica, Al’ OO 


Mel corpo umano # la funzione delle varie 


parti ili ‘esso, ‘toniche’ di: istituite .;un: ‘espmie . DI 
Segue la“parte |. 
‘dedicate alla. medicina speciale, ‘nella que- |. - 
Tevle.imalattie, ‘che più facilmente! possono |... 
=s0n0]-. 

descritte con finguagrlo, -direno. così, tec 
jnteso a-rilevarne i sintomi e ad în È. -- 


scientifico. dell'inimalato.” 


occorrere «nella; pratica: ‘quotidiana, - 


nico, 


dica de.an sommario trattamento, Chiudo: 


no le:studio bfevi nozioni: di farmacologia |. 
ppi chirurgia‘si hénno:pochi terni analoghi. | 
Ai casi più frequedti e usuali: Il ripstro. giu] 
dizio st manuale: del dottor «Nicola. è otr i 


timo. co 





: . Via Treppo, N; 1° Udine 
Stabilimento Tipografico. ctson. Padl': 


 Necrologie. 
od Avvisi di. Concorso 


‘L'Ufficio di Pubblicità del signor 
Emilio Klaripferer «assume la im- 
ubblicazione ‘sul Corriere 
‘NECROLOGIE ED 
AVVISI DI: CONCORSO a tariffe 
minime convenientissime, 

Le inséizioni si. ricevono negli 





nella. Tipografia del giornale in Via 
Treppo N - telefono 209. 


Ber la Pubblicità! 


Per. anmmzi. a pagaziento sul 
CORRIERE DEL FRIULI. è sulla 
NOSTRA BANDIBRA rivolgersi al- 








PUMéio di pubblicità, del signer E. | 
| milio Klapipferer. - Mia Frefettura 
AN 10. I cu. E 





é he iase trabal f.to 0 Ci 
tario è i vetri tintinniscono dr damit dante 
ZA. ‘Potete immagini quale iImpressio. 
|:gmorine, si portano in ‘chiesa senza |:ne 
‘un, velo onde copriva il capo? —. 
‘Che ‘bisogna copr 


— {i Ò ‘Maria, confido ca 

iti voll » — E' an-ottimo nese. di Maggio |. 

stampato. dalia”Libreria Editrice -della Buo |. 
a ‘Stampa, Noi fo. consigliamo senza è tema SL 





curati, a, 


D (3. Pagani. = Direttare responsabile Li 
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" Banca Cattolica: di Udine — 
. Sncdetà anonilma cooperativà a sapitalo {limitata n 
dna IN PLAZZA PATRIARCATO : a. PALAZZO PROPRIO. 
‘.Corriagondenze A. ‘Tarosntò, Talmiastona 


Rin unibalà delle azioni 120. 


1077.) Aldlettento sila: Foileruzione Ramsaria 6 at Credito Nazionali << 
. “empleo © deplil 21 dicentbre: 1019 dagli attall tac Delano e 
TATA EINE 


$$. Esercizio, 
| SITUAZIONE AL 30 APRILE 1016. 


y varai ai Consi: in: do 
Fassi Li Sposo d'Amminisirezione: 


et, PRO PA ; Quito” Goriwiit. 
ne producano sulle’ popotazioni dolire con |} Deporitant: i Risparinio. 
fine «tlibhi ‘punesti- rerovtimieentti è cpuesti favo: . NA 


n idem. | 


NE Talori” Ai tà si i iù. ji depanito : 
 Wiuzi lordi: depurati. dog iotnivni pesivi w caltiggi 8° VILE 


poeito 


di. | GERI, “posso | 
iI Dear i Portafoglio : Co 3 B001LAB6A1 
+ Bitti all'incasiò i Di v.0-8,850 90: .. | 
‘< . /Atolgardoni g, Valori A, nt ce MRESIENERT 1 0-0: 11:11 IRENE 
("7 Monti Coaneiti” ti sati “genti BRL 
Valori. di: roprietà della. “Basca. | i, ‘ia: 0° BBD. 696 60 
“ end” iomobili - RE 11: 1+ Aci 
| Mobilio:Caess Poeti | .( Valore: fonde di da. Lat 5. Fi di 
BO, 


cca. Danskte di ‘Biotitesza {meno ‘Atnmoriem* » DON. 50. 
7 JB&nohe e - corrispondenti (debitori) * El 

‘i Debitori diversi - ui 
. Fondo providenia impiegati. oto Politas sesioinzioni) 8 


Totdle alte lità 


ae Patrimonio. ssoetale,” 
° 0 io n 


del 


 ‘issonto. ceeretsio: spreceden ente 


“Ul Sinddoo:- 
Luigi” Piva. ‘E 





7"Operazioni. della Banca; 


“Brogséa Chbiali, Cedole, Valori pe 
co Agna ssniplioe cuetodia ‘Valori ri Carte pube: 


- Rimetta “assagi aulle at piasse, d' Itelisvo: dell’ Biteto.. 


ti : Serwizio epectale 








Ca CATEGORIA. 
ti 
ITI. 





Tutti coloro che sone predisposti a prendere . 
| raffreddori, essenda glù face gyitore le: 
‘ malattie che quatirie, i 
Tutti colora che soffrena di tosse e di rquesdint, 
bambini scrafolosi che safitrong di enfiapione 
‘delle glandale, di calarmi degliccchia del naso. 
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MARTIDUSSI A. MIANIO > _O Rent 


Rie depoi TÀ Conda Corrente {libreiti. ‘gominativi) cal 3° i dro A 
sE ai ai Pesol io {libretto gratia) !. 2 20, RT 
Re i cia Risparmio bero (libretti. nominativi LIA 
E et . al portatore * ci i soa ai 
a ha) vinicalato. A; termine, il tanno de convenirsi - > 
‘Buona Efoli.: x presbiti vorso. oninbiplà: a due firmo. a. 
x Fx govvenzioni LE Riporto velo depogito di valori. bens aocetti dalla n 
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